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Capitolo 1



Il limpido clima del Texas sembrava perfetto per il mese di giugno e sembrava sarebbe stata una giornata incredibile per quel matrimonio. Amavo i matrimoni e i valori che rappresentavano: amore, passione e devozione. Il regalo più grande al mondo che ognuno auguri a due persone, promettersi l'amore reciproco davanti a tutto il mondo. Per quanto mi riguardava, sembrava che il settore sentimentale non fosse per me, perché sembravo non avere mai fortuna. Avevo avuto molti ragazzi, ma nessuno si era rivelato quello giusto per me. O forse poteva essere che ero solo troppo cocciuta e avevo messo degli standard troppo elevati? Meritavo qualcuno che mi amasse, che si prendesse cura di me e mi apprezzasse. A volte mi chiedevo se c'era qualcosa in me che teneva lontani gli uomini, tranne quelli cattivi, come il re dei playboy che mi stava accompagnando lungo la navata. 

Si chiamava Edmond Fairchild ed era il più grande stronzo che avessi mai incontrato. Non gli fregava di nessuno al mondo, tranne se stesso. Era un ricco ragazzo viziato che era stato imboccato per tutta la vita e si aspettava che tutti si inchinassero ai suoi piedi. La cosa che più mi faceva incavolare di lui era il fatto che usava le donne come giocattoli. Non rimaneva con una donna più a lungo del necessario per scoparsela, prima di cacciarla via. Da che lo conoscevo, quello era il suo modo di operare e mi domandavo cosa ci vedessero in lui le donne. Odiavo gli uomini o le persone che prendevano senza mai dare nulla in cambio e che alla fine ferivano molta gente innocente. Quello era l'andazzo di Edmond da che avevo memoria, e l'unica ragione per cui lo tolleravo era il fatto che fosse il miglior amico di Christian. Era il genere di uomo che avrei cosparso di benzina e dato fuoco con grande piacere. Se fosse stata una mia scelta non sarebbe mai stato l'uomo che mi avrebbe accompagnata lungo la navata, ma non lo era stata, era il grande giorno di Christian e Sue, il che mi fece ingoiare il mio orgoglio e mandarlo giù.

La parte della cerimonia nuziale era finita ed ero seduta a un tavolo sorseggiando un bicchiere di champagne. Il ricevimento era affollatissimo mentre osservavo gli sposini che ballavano felici. Sembravano la coppia perfetta e iniziavo persino a invidiare Sue. Christian era un brav'uomo e lo conoscevo bene perché lavoravo per lui come assistente personale nel suo studio legale da quasi cinque anni. Era un uomo gentile e amorevole, sempre premuroso con tutti. Per me aveva perfino adottato un gattino quando il mio qualche mese prima era morto. Sue e io eravamo migliori amiche e lei si era innamorata di Christian, amandolo con una tale intensità che mi faceva domandare se fosse possibile amare in quel modo. Gli parlava e lo guardava come se fosse qualcosa di veramente speciale e osservandoli ballare in quel momento, niente era cambiato. Anzi, l'amore tra loro sembrava essere cresciuto e vedendoli mi sentivo sconfitta. Come desideravo poter essere nella stessa situazione, come volevo provare quello che provava Sue, il mio corpo che bruciava con ardente desiderio, anche se era qualcosa che non sarebbe mai successo, viste le scarse possibilità.

“Ciao, bellezza, mi concedi questo ballo?” mi domandò una voce maschile dietro di me e quando mi voltai Edmond era lì.

“Perché non vai a farti fottere, Eddie?”

“Dai Amanda, so di meritarlo, ma per quanto tempo andrai avanti a ricordarmelo, per sempre?”

“Beh, questo è quello che ti meriti,” dissi in modo categorico.

“Cavolo, che sfiga, però non c’è bisogno di essere così cattiva.”

“Una persona che non rispetta i sentimenti altrui non merita niente.”

“Dobbiamo per forza affrontare questo discorso oggi?” insisté lui, squadrandomi come se avesse voluto vedere dritto attraverso il mio abbigliamento.

“E perché no, Edmond?” rimbeccai ostinatamente.

“Credo che tu debba rinviare il tuo commovente discorsetto a un altro giorno. Santo cielo, oggi si dà il caso che sia il matrimonio del mio miglior amico, un giorno pieno di amore e di gioia!”

“Discorso davvero commovente, e se è così ti suggerisco solo di andartene e lasciarmi sola, non ho nient’altro da dirti. Vai a farti fottere, Eddie.”

“Fanculo, fa come ti pare,” disse alla fine andandosene e lasciandomi sola.

Eddie non l’avrebbe mai capito, cercava sempre di dare la colpa agli altri. Una volta mi aveva perfino dato buca a un appuntamento e aveva avuto il coraggio di incolpare me. Avevo aspettato al ristorante per una buona ora e mezza e lui non si era fatto vivo, non si era nemmeno preso il disturbo di chiamarmi per annullare l’appuntamento. Quello era probabilmente il motivo per cui ero ancora così infuriata con lui, al punto da farmi uscire di testa.

“Amanda, tesoro, cosa ci fai qui tutta sola?” mi chiese Sue, sedendosi.

“Non vorrei esserti di peso proprio adesso, è il tuo grande giorno, ricordi?”

“Sembri arrabbiata, qualcuno ti ha fatto innervosire?”

“No, sto bene Sue, era solo Eddie. L'avrei scuoiato vivo.”

Sue rise. “Non mi sarei stupita se l'avessi fatto, so quanto lo detesti.”

“Quel ragazzo è un tale stronzo! Ci credi che mi ha chiesto di ballare? Certe persone non lo capiranno mai.”

“Penso che sia abituato ad avere sempre ciò che vuole con uno schiocco di dita, è così che è stato cresciuto.”

“Che peccato, perché credo sia arrivato il momento che cresca davvero.”

“Io sono pienamente d'accordo con te, ma non spetta a noi farlo, deve arrivarci da solo.”

“Spero solo che qualcuno lo faccia rinsavire e lo porti nel mondo reale,” dissi con determinazione.

“Succederà presto,” disse Sue facendomi l'occhiolino. “Presto.”

“Ma adesso basta parlare del re degli stronzi. Cosa mi dici di te? È il giorno del tuo matrimonio e dovresti essere a festeggiare. Non ti ho visto toccare nemmeno un bicchiere da quando è iniziata la festa,” dissi voltandomi a guardare Sue con serietà.

“Ah già, a proposito di questo,” disse Sue portandosi la mano sul ventre e accarezzandolo.

Portai di colpo le mani sulla bocca, coprendola. “Oh mio Dio, non dirmi che sei... Incinta?”

Sue mi fece un ampio sorriso prima di sussurrarmi. “Sì, Amanda, sì, sono incinta.”

Le gettai le braccia al collo. “Sue, sono così felice per te. Christian lo sa?”

“Lo sa, gliel'ho detto mentre eravamo all'altare, Amanda,” rispose allegramente.

“E cosa ne pensa? È tranquillo?” le chiesi rapidamente.

“Credimi, è l'uomo più felice del mondo. Avevamo progettato di metter su famiglia a un certo punto della nostra vita, ma non sapevamo che sarebbe successo così presto. Comunque, siamo entrambi molto emozionati,” Sue sorrise raggiante, entusiasta.
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